
Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 1 febbraio 2019, n. V00001

Comune di Accumoli (RI). Perimetrazione definitiva della frazione di Libertino.   Legge 229 del 15/12/2016 e
smi e Ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione post sisma 2016-2017 n. 25 del
23/05/2017. Approvazione
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Oggetto: Comune di Accumoli (RI). Perimetrazione definitiva della frazione di Libertino.  

Legge 229 del 15/12/2016 e smi e Ordinanza del Commissario straordinario per la 

ricostruzione post sisma 2016-2017 n. 25 del 23/05/2017. 

Approvazione 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

in qualità di 

 VICE COMMISSARIO PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016-2017 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 21 del DPR 6 giugno 2001, n. 380; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 

settembre 2002, n. 1; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25.08.2016, “Dichiarazione 

dello stato di calamità naturale ai sensi della L.R. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 1 per territorio 

dei Comuni di Accumoli ed Amatrice a seguito dell’evento sismico verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 11 del 9 gennaio 2017, con la quale è stato 

istituito il Comitato tecnico scientifico presso la struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 50, 

comma 5 del decreto legge n. 189 del 2016; 

CONSIDERATO CHE il Presidente della Regione Lazio opera, ai sensi dell’art. 1 co. 5 del 

decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229 e ss.mm.ii., in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016-2017; 

CHE, in considerazione della situazione di particolare disagio in cui versa la popolazione colpita 

dal sisma, è stata disposta con D.G.R. Lazio n. 571 del 04.10.2016, così come previsto dal Decreto 
del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25.08.2016, la sospensione dei procedimenti 

amministrativi riguardanti, tra l’altro, il governo del territorio; 

CHE, tuttavia, come indicato dal punto 2 della citata D.G.R. Lazio n. 571/2016, è stata disposta 

l’esclusione dall’efficacia del provvedimento di sospensione per quei procedimenti che abbiano 

effetti ampliativi della sfera giuridica degli interessati senza creare pertanto ulteriore pregiudizio 

per una regolare ripresa delle normali condizioni di vita dei cittadini; 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE il Vice Commissario nell’ambito del territorio della Regione 

Lazio esercita tra l’altro le funzioni di propria competenza al fine di favorire il superamento 

dell’emergenza e l’avvio degli interventi immediati di ricostruzione; 

VISTA la Determinazione n. G04224 del 04/04/2017 con la quale il Direttore della Direzione 

Regionale Territorio, Urbanistica e Mobilità ha istituito presso la medesima Direzione, ai sensi del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, l’Area "Supporto all'ufficio ricostruzione, linee di 

indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 

2016/2017"; 
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TENUTO CONTO CHE l’ordinanza del Commissario straordinario n. 24 del 12 maggio 2017, 

recante “Assegnazione dei finanziamenti per gli studi di microzonazione sismica di III livello ai Comuni 

interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016 (…)”, attribuisce ai Comuni del 

cratere il compito di assegnare gli incarichi di redazione dello studio di microzonazione sismica di 

3° livello, a professionisti dotati di comprovata esperienza e specializzazione, maturata 

nell’elaborazione di analoghi studi; 

CONSIDERATO INOLTRE che, ai sensi dell’art. 7 dell’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017, gli 

studi di microzonazione devono essere presentati entro e non oltre 150 giorni dalla data di 

affidamento dell’incarico; 

VISTO l’art. 4, comma 2 dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 25 del 23 maggio 2017, 

“Criteri per la perimetrazione dei centri e nuclei di particolare interesse che risultano maggiormente colpiti 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”, che prevede l’approvazione dell’atto di 

perimetrazione con decreto del Presidente della Regione – Vice Commissario; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 372 del 27 giugno 2017 con la quale si prende 

atto delle proposte di perimetrazione, contenute negli elaborati cartografici allegati (denominati 

Tavola 1 e Tavola 2) e definite d’intesa con i comuni; 

ATTESO che le proposte di perimetrazione sono state trasmesse ai comuni e pubblicate sul sito 

web della Regione Lazio, denominato Ricostruzione Lazio, all’indirizzo www.ricostruzionelazio.it, ai 

fini della partecipazione degli interessati; 

CONSIDERATE le osservazioni pervenute da parte dei cittadini e l’istruttoria svolta dalla 

Direzione Regionale Territorio Urbanistica e Mobilità, dall’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio e 

dal Comune di Accumoli; 

VISTE in particolare le osservazioni pervenute relative alla frazione di “Libertino” e le 

conseguenti controdeduzioni approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 759 del 

04/12/2018; 

CONSIDERATO i risultati della Microzonazione sismica, finalizzati alla definizione della 

pericolosità territoriale, così come disposto dall’ordinanza del commissario straordinario n. 24 del 

12 maggio 2017; 

VISTA la determinazione della Direzione Regionale Risorse idriche e difesa del suolo – Area 

Difesa del suolo e consorzi di irrigazione del 05/03/2018 n. G02659 avente ad oggetto: Studio di 

Livello 3 di Microzonazione Sismica del Comune di Accumoli (RI) – Adozione ai sensi 

dell’ordinanza n. 24 del 12/05/2017. Fasc. 220/AV”; 

VISTO il parere del Servizio Geologico e Sismico Regionale allegato al presente Decreto 

(ALLEGATO 1); 

 

VISTA la documentazione predisposta dall’Area Supporto all'ufficio ricostruzione, linee di 

indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016/2017 

presso la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

allegata al presente Decreto, quali: 

- Relazione illustrativa che attesti la coerenza delle scelte con i criteri di cui all’art. 2 comma 2 
dell’ordinanza n. 25/2017 (ALLEGATO 2); 

- Elaborati cartografici così costituiti: 

 Inquadramento territoriale 1:5.000 (ALLEGATO 3); 
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 Aree protette 1:20.000 (ALLEGATO 4); 

 Piano Territoriale Paesistico – ambito n. 5 1:20.000 (ALLEGATO 5); 

 Vincolo idrogeologico 1:20.000 (ALLEGATO 6); 

 Carta geologica 1:10.000 (ALLEGATO 7); 

 Carta uso del suolo 1:10.000 (ALLEGATO 8); 

 Inquadramento su Ortofoto - AGEA 2014 1:1.500 (ALLEGATO 9); 

 Beni tutelati su base CTRN 2014 1:3.500 (ALLEGATO 10); 

 PTPR – Tav. A Sistema e ambiti di paesaggio 1:3.500 (ALLEGATO 11); 

 PTPR – Tav. B Beni paesaggistici 1:3.500 (ALLEGATO 12); 

 Microzonazione sismica di 1° livello 1:3.500 (ALLEGATO 13); 

 Microzonazione sismica di 3° livello con 

instabilità dei versanti 

1:3.500 (ALLEGATO 14); 

 Livelli di inagibilità 1:3.500 (ALLEGATO 15); 

 PRG approvato con DGR 889/2007 1:3.500 (ALLEGATO 16); 

 Documentazione fotografica 

 

 (ALLEGATO 17) 

- Scheda redatta sulla base del modello “Allegato 2” (ALLEGATO 18) 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 759 del 04/12/2018 avente ad oggetto: 

”Disposizioni in ordine alle perimetrazioni dei centri e nuclei di particolare interesse che risultano 

maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 – Approvazione 

della proposta di Perimetrazione e controdeduzione alle osservazioni relative alla frazione di 

Libertino nel Comune di Accumoli (RI).”; 

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 39 del 08 settembre 2017 – Allegato 2 - 

Tabella per il calcolo del compenso da mettere a gara, ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, per la 

redazione dei Piani attuativi;  

VISTA l’ordinanza del Commissario straordinario n. 46 del 10 gennaio 2018 che all’art. 10 
modifica l’ordinanza n. 39 del 08 settembre 2017, aggiungendo dopo il comma 6 il seguente 

comma 7: “Qualora all’esito dell’aggiudicazione dell’incarico di progettazione emerga l’insufficienza del 

contributo assegnato ai sensi dei commi 3 e 6, il Vice Commissario ne dà immediata comunicazione al 

Commissario straordinario. Quest’ultimo, previe le opportune verifiche, nei trenta giorni successivi provvede 

a trasferire sulla contabilità speciale del Vice Commissario l’importo aggiuntivo necessario ad assicurare 

l’integrale copertura dei costi di pianificazione”. 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che proroga ulteriormente lo 

stato di emergenza fino al 31 dicembre 2019;  

ATTESO CHE Il compenso per la redazione del piano è determinato dalla somma dei tre 

importi derivanti dalla applicazione dei parametri della Tabella, in relazione alla Superficie 

perimetrata (Sp), alla Superficie coperta (Sc) ed al numero di residenti (R), secondo la seguente 

formula:   
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C = Sp*Cp*B + Sc* Cp*C + R *Cp*D  

Costo 

parametrico Cp 

Importo Coefficiente amplificativo 

2.000 €/ha Sp*Cp*B B 2.5 Per superfici fino a 2 ettari 

2 Per la quota di superficie eccedente 2 ettari e 

fino a 5 ettari 

1.5 Per la quota di superficie eccedente 5ettari e 

fino a 10 ettari 

1 Per la quota di superficie eccedente 10 ettari 

1,3 €/mq Sc* Cp*C C 2.5 Per superfici fino a 15.000 mq. 

2 Per la quota di superficie eccedente 15.000 

mq. e fino a 35.000 mq. 

1.5 Per la quota di superficie eccedente 35.000 

mq. e fino a 70.000 mq. 

1 Per la quota di superficie eccedente 70.000 

mq. 

2 €/residente R *Cp*D D 1 Per numero residenti fino a 500 

1.5 Per numero residenti eccedente 500 e fino a 

2000 

2 Per numero residenti eccedente 2000 fino a 

5000 

2.5 Per numero residenti eccedente 5000 

ATTESO inoltre che la perimetrazione di cui al presente decreto, ad esito delle indagini e delle 

conseguenti valutazioni urbanistiche potrà subire modifiche in ampliamento o riduzione, 

prevedendo altresì l’eventuale aggiornamento dei costi connessi alla pianificazione attuativa 

DECRETA 

1. Di approvare ai sensi e con gli effetti dell’Ordinanza del Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016-2017 n. 25 del 23/05/2017 la perimetrazione definitiva della frazione di 

Libertino sita nel Comune di Accumoli; 

2. Di inviare il presente Decreto, in ottemperanza dell’art. 4 co. 3 dell’Ordinanza 25/2017, al 

“Commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 

agosto 2016” per il coordinamento delle azioni successive; 

3. Di recepire le prescrizioni rese nel parere del Servizio Geologico e Sismico Regionale prot. 

n. 571320 del 13.11.2017 con il quale si evidenza per la frazione di Libertino la seguente 

descrizione:  

- ZA (Zona di Attenzione): A nord ovest della frazione è presente un importante dissesto la cui zona 

di accumulo potrebbe interessare la frazione in oggetto; inoltre presso la cappella sono presenti 

massi franati che hanno divelto la barriera paramassi. 

- PAI: La zona orientale dell’area è interessata da una fascia di esondazione delimitata dal PAI come 

R2 e R3 dal Piano Gestione del rischio alluvioni. 

- INDICAZIONI: Eventuali nuovi interventi edificatori o di trasformazione del territorio dovranno 

essere realizzati tenendo in considerazione le norme emanate della Autorità di Bacino del Fiume 
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Tronto per quanto riguarda le problematiche inerenti le aree inondabile e per quanto riguarda il 

rischio gravitativo si suggerisce di realizzare uno studio morfologico di dettaglio che interessa il 

versante sino al dissesto dell’abitato di Accumoli e la eventuale esecuzione della relativa messa in 

sicurezza e/o bonifica del dissesto stesso 

4. Di determinare la stima presuntiva dei costi dell’attività di pianificazione, sulla base dei 

criteri stabiliti dall’Ordinanza commissariale n. 39 del 8/9/2017 e fatto salvo quanto indicato 

nell’ordinanza commissariale n. 46 del 10 gennaio 2018, come di seguito indicato: 

Frazione di Libertino: 

 Superficie 

Perimetrata (ha) 

Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Superficie 

Perimetrata (Sp) 

0.19 ha 2000 €/ha 2.5 € 950,00 

 

Totale 0.19 ha   € 950,00 

 

 Superficie 

Coperta (mq) 

Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Superficie 

Coperta (Sc) 

822,90 mq 1,30 €/mq 2.5 € 2.674,43 

 

Totale 822,90 mq   € 2.674,43 

 

 Residenti 

 

Costo 

Parametrico 

Coefficiente 

amplificativo 

Totale 

Residenti  (R) 15 2 €/residente 1 € 30,00 

 

Totale 15   € 30,00 

Costo totale frazione di Libertino: € 3.654,43 

5. Di stabilire che tale importo potrà essere aggiornato in aumento o riduzione in relazione 

agli effettivi dati dimensionali dei piani attuativi come definitivamente approvati. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

Il presente provvedimento, redatto in duplice originale, uno per gli atti della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi”, l’altro per i successivi adempimenti della 

Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica, e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

         Il Presidente – Vice Commissario 

                      Nicola Zingaretti 
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Allegato 2  

 PERIMETRAZIONE CENTRI E NUCLEI DI PARTICOLARE INTERESSE 
MAGGIORMENTE COLPITI 

 

DATI GENERALI 

Regione:  
Provincia:  
Comune:   
Località/frazione:  
Codice Istat:   

 

QUADRO CONOSCITIVO DEL CENTRO O NUCLEO INDIVIDUATO 
 

CARTOGRAFIA DISPONIBILE TIPOLOGIA ANNO SCALA SÌ NO 

Archivi storici      

Carta Tematica Numerica      

Carta del Catasto–Comune–Agenzia delle Entrate      

Carta Sezioni Censuarie ISTAT/Regione/Comune      

Ortofoto Regioni – Comuni, altri enti      

Carta geologica      

Carta geomorfologica      

 

ORTOFOTO DISPONIBILI SÌ NO 

Reference Map - JRC COPERNICUS (ortofotopre-evento + vettoriale strutture/ infrastrutture)   

DelineationMap - JRC COPERNICUS (ortofoto area colpita)   

GradingMap - JRC COPERNICUS (ortofoto danni)   

Ortofoto e modelli 3D del terreno da rilievi aerei e UAV    

 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA 

TIPOLOGIA ANNO SÌ NO 

Strumenti territoriali e di area vasta riferiti al centro o nucleo individuato 

LAZIO

Rieti

Libertino

057001

Carta Tecnica Regionale 2014 1:5.000

Dato Vettoriale 2018 1:2.000

Dato Raster 2014 1:5.000

Dati Vettoriali 2012 1:25.000

-

SI

SI

-

SI

SI

-

-

-

-

-

-

-

-

SI

SI

SI

SI

-

-

-

-

Accumoli
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Piano territoriale paesaggistico regionale     

PAI Piano di assetto idrogeologico     

PSDA Piano stralcio difesa alluvioni     

Paino per il parco e aree protette     

Piani di gestione SIC e ZPS     

Strumenti di pianificazione comunale riferiti al centro o nucleo individuato 

Piano Regolatore     

Programma di fabbricazione      

Piano Attuativo     

Piano di Ricostruzione (post sisma L’Aquila 2009)     

 
CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEI CENTRI E NUCLEI DI INTERESSE E 
MAGGIORMENTE DANNEGGIATI 
 

Sezione 1 - Presenza di patrimonio culturale di particolare interesse e di pregio storico, 
architettonico, archeologico, naturale e paesaggistico 
 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE  EPOCA FONTE 

Centri, nuclei o parti di essi rappresentati in una 

pianta urbana o mappa catastale di inizi Novecento, 

ove disponibili, o di fine Ottocento, in quanto tessuti 

edificati che hanno un valore quale testimonianza 

storica di una cultura e di una civiltà ormai lontane 

dalla nostra. 

   

Beni di interesse culturale individuati ai sensi degli 

artt. 10, 12 e 128 D. Lgs. 42/2004 s.m.i., o comunque 

compresi nel Sistema informativo del Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo 

(MiBACT). 

   

Beni paesaggistici, individuati ai sensi dell'art. 134 

D.Lgs. 42/2004 s.m.i., per legge, decreto, dal Piano 

Paesaggistico Regionale o dai Piani Territoriali 

Regionali con valenza paesaggistica. 

   

Dati Vettoriali - scala 1:10.000

Dato Raster - scala 1:10.000

PGRA Dato Vettoriale - scala 1:5.000

Dato Vettoriale - scala 1:5.000

Dato Vettoriale

Dato Raster, base catastale - sc. 1:2.000

-

-

Catasto d'impianto (All. 1)
-Si tratta di nucleo urbano.

primi
'900

Dati demografici:
-Archivio Stato Rieti;
-“Osservazioni Geologiche
e Memorie Storiche di
Accumoli in Abbruzzo” di
Agostino Cappello, 1825;
-L. Giustiniani: Dizionario
geografico- ragionato del
Regno di Napoli, 1797,
1805
E. Bacco: Breve
descrizione del Regno di
Napoli, 1644.

Non tutelata ex art. 10, comma 3:
CHIESA MADONNA DEL PONTE o
DELL'ANNUNZIATA nella CAPPELLA
PRIVATA DEI FORLETTA
DEDICATA ALL'ASSUNTA

1880

Fascia di rispetto dei corsi d'acqua pubblica:
c057_0782 Fiume Tronto (D.P.R. 24/12/1954) -
c057_0806 Fosso le Pescare (D.P.R. 24/12/1954)
- c057_0807 Fosso di Colle Spada
(D.P.R.24/12/1954)
Fascia di rispetto dei beni archeologici lineari
tipizzati dal PTPR tl_0328

PTPR Tav. B

2007

2007

2013

2018

2018

2007

SI

SI

SI

SI

SI

SI

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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Beni naturali e aree protette, individuate ai sensi 

della Legge n. 394/1991 e delle leggi regionali 

istitutive, per decreto, attraverso il Piano per il 

Parco; Siti di Interesse Comunitario (SIC) e di Zone 

a Protezione Speciale (ZPS) ai sensi delle Direttive 

Habitat, anche attraverso i piani di gestione 

   

Impianti urbani definiti rilevanti dal Piano 

Paesaggistico Regionale, dai Piani Territoriali 

Regionali con valenza paesaggistica, dallo 

strumento urbanistico comunale o da studi di settore 

   

Edifici e complessi urbani di pregio o testimonianza 

delle caratteristiche tipologiche o costruttive della 

tradizione locale, individuati in strumenti urbanistici 

comunali o in studi di settore. 

   

 

Sezione 2 - Livelli di danno prodotti dal sisma del 24 agosto 2016 e seguenti 

Nell’ambito delle aree selezionate ai sensi della precedente sezione 1 e dei criteri ivi indicati, si qualificano, ai fini della 

perimetrazione, come “maggiormente colpiti” i centri e i nuclei, o parti di essi, in cui è soddisfatto almeno uno dei seguenti 

criteri: 

 SÌ NO 

Presenza, nelle zone perimetrate, di livelli di intensità macrosismica rilevati dal Dipartimento della Protezione 

Civile o dall’Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia, sulla base della scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS) 

o della Scala Macrosismica Europea (EMS) maggiori o uguale al 9° grado. 

  

Percentuale, nelle zone perimetrate,di edifici inagibili (come desunti dalle schede FAST o AEDES), rispetto al 

totale delle schede compilate con esito, maggiore del 90% (purché le schede compilate con esito siano almeno il 

50% rispetto alle richieste pervenute). 

TOTALE RICHIESTE PERVENUTE: 

TOTALE SCHEDE FAST COMPILATE: 

PERCENTUALE EDIFICI NON UTILIZZABILI: 

TOTALE SCHEDE AEDES COMPILATE: 

PERCENTUALE DI EDIFICI INAGIBILI: 

  

Percentuale, nelle zone perimetrate, di superficie di sedime degli edifici crollati o demoliti maggiore del 25%.   

 IL PTPR individua il nucleo
edificato come "paesaggio degli
insediamenti urbani"
Il vigente PTP n. 5 non classifica
l'ambito di Libertino ai fini di tutela.

si

PTPR Tav. A

- -

44
84,1
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Sezione 3 - Condizioni di pericolosità territoriale 

 

Ai fini di precauzione e prevenzione, le Regioni possono perimetrare anche aree selezionate ai sensi della precedente 

sezione 1 e caratterizzate da livelli di danno inferiori ai valori di cui alla sezione 2, purché siano connotate dai massimi 

livelli di pericolosità, come di seguito specificato: 

 DESCRIZIONE  FONTE 

Condizioni direttamente connesse ai fenomeni sismici 

come desunte dalla microzonazione sismica di I° livello 

e in particolare zone in cui sono presenti, o suscettibili 

di attivazione, fenomeni di deformazione permanente 

del suolo indotti dal sisma (instabilità di versante, 

fratturazione, subsidenze o sollevamenti dovuti a 

liquefazioni, fagliazione superficiale). 

 
 

Condizioni non direttamente connesse ai fenomeni 

sismici, ma rilevanti ai fini della pianificazione 

territoriale, quali aree soggette a frane e aree soggette a 

inondazioni, come desunte dai Piani di settore (PAI 

frane, PAI piene). 

  

 SÌ NO 

Presenza, nelle zone perimetrate, di livelli di intensità macrosismica rilevati dal Dipartimento della Protezione 

Civile o dall’Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia, sulla base della scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS) 

o della Scala Macrosismica Europea (EMS) maggiori o uguale all’8° grado. 

  

Percentuale, nelle zone perimetrate, di edifici inagibili (come desunti dalle schede FAST o AEDES), rispetto al 

totale delle schede compilate con esito, maggiore del 60% (purché le schede compilate con esito siano almeno il 

50% rispetto alle richieste pervenute). 

TOTALE RICHIESTE PERVENUTE: 

TOTALE SCHEDE FAST COMPILATE: 

PERCENTUALE EDIFICI NON UTILIZZABILI: 

TOTALE SCHEDE AEDES COMPILATE: 

PERCENTUALE DI EDIFICI INAGIBILI: 

  

Percentuale, nelle zone perimetrate, di superficie di sedime degli edifici crollati o demoliti maggiore del 10%.   

L'esteso versante, al disopra del quale sorge
l'abitato di Accumoli, è caratterizzato dalla
presenza di numerose Zs-Zone di Suscettibilità
per fenomeni di instabilità, definite grazie agli
approfondimenti eseguiti in sede di MS3,
apportando modifiche alle Za (Zone di Attenzione).

MS3

Quasi tutte le Zs, in questa area, sono state
individuate tramite le analisi condotte, nell'ambito
dello studio di MS3, con l'applicazione del metodo
PARSIFAL. Precedentemente il PAI non aveva
perimetrato aree soggette a movimenti di
versante; solo nell'IFFI è presente una frana
all'ingresso dell'abitato.
Vedi parere geomorfologico (ALLEGATO 1)

MS3

- -

si

44
84,1
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